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Motion Marchesi Piero.
Freizügigkeitsabkommen. Der Brexit
zeigt, dass auch die Schweiz
das Abkommen mit der EU
neu verhandeln kann

Motion Marchesi Piero.
La Suisse peut renégocier l'accord
sur la libre circulation. La preuve
par le Brexit

Mozione Marchesi Piero.
Accordo di libera circolazione.
La Brexit dimostra che anche
la Svizzera può ritrattare l'accordo
con l'UE

CHRONOLOGIE

NATIONALRAT/CONSEIL NATIONAL 10.03.22

Marchesi Piero (V, TI): A seguito della Brexit la Gran Bretagna ha raggiunto un'intesa con l'Unione europea
che prevede un accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione che copre non solo il commercio, i beni
e servizi, ma anche un'ampia gamma di altri settori d'interesse europeo quali investimenti, concorrenza, aiuti
di Stato, trasparenza fiscale, trasporto aereo e stradale, energia, sostenibilità, pesca, protezione dei dati e
coordinamento della sicurezza sociale. Il documento sottoscritto non è un semplice accordo di libero scambio,
come lascia intendere il Consiglio federale, ma include molti aspetti che toccano l'economia, la ricerca, lo
scambio di merci ecc., ma non include, a differenza nostra, la libera circolazione. Questo è la grande differenza
tra quell'accordo e gli accordi sottoscritti dalla Svizzera con l'Unione europea.
Il Regno Unito è stato capace di ottenere, a mio avviso, solo gli aspetti positivi che premiano i due contraenti
senza farsi imporre dall'Unione europea l'accordo di libera circolazione – quest'elemento si era rivelato deter-
minante nel successo della Brexit. Il Regno Unito ha di fatto ottenuto la possibilità di commercio e di sviluppo
con l'Unione europea riacquistando però la competenza di gestire l'immigrazione in modo autonomo secondo
il reale bisogno del mercato interno. È evidente che la capacità negoziale del Regno Unito si sia rivelata molto
efficace, quando tutti la davano per spacciata, ancora prima di sedersi al tavolo con l'Unione europea.
La mia mozione chiede proprio questo: riaprire un negoziato con l'Unione europea, ispirandosi all'accordo
siglato col Regno Unito. Ciò permetterebbe al nostro paese di continuare, da una parte a prosperare econo-
micamente e dall'altra di applicare finalmente la volontà popolare iscritta nella Costituzione all'articolo 121a –
vi ricordo che il 9 febbraio 2014 il popolo ha deciso di ritornare a gestire l'immigrazione in modo autonomo.
Vi chiedo dunque di sostenere questa mozione per dare un chiaro mandato negoziale al Consiglio federale.
Egli dovrà ottenere con l'Unione europea un accordo simile a quello che quest'ultima ha sottoscritto con il
Regno Unito. Si abbia finalmente il coraggio di alzare la testa, di osare e soprattutto di rispettare la volontà
popolare applicando quanto iscritto nella Costituzione da ormai otto anni e mai applicato.

Cassis Ignazio, presidente della Confederazione: La mozione Marchesi del 2 marzo 2021 incarica il Consiglio
federale di intavolare con l'Unione europea nuovi negoziati sull'Accordo sulla libera circolazione delle persone.
L'accordo siglato tra il Regno Unito e l'Unione europea il 30 dicembre 2020
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costituisce una sorta di tela di fondo di questa mozione. La mozione vuole infatti mettere l'accento sull'appli-
cazione dell'articolo 121a della Costituzione, articolo accettato dal popolo e dai cantoni il 9 febbraio 2014.
Der Bundesrat lehnt die Motion aus folgenden Gründen ab:
1. Das Freizügigkeitsabkommen ist für die Schweizer Wirtschaft und die Sicherung der Arbeitsplätze in der Schweiz von zentraler
Bedeutung. Beispielsweise ermöglicht es den Unternehmen, nach Bedarf Arbeitskräfte aus der EU zu rekrutieren.
Am 27. September 2020 lehnte das Schweizer Stimmvolk die Begrenzungs-Initiative ab. Damit sendete es ein
starkes Signal für die Unterstützung der Personenfreizügigkeit aus.
2. Das britische Modell unterscheidet sich deutlich vom bilateralen Weg der Schweiz. Das Handels- und
Kooperationsabkommen EU-UK ist grundsätzlich ein Freihandelsabkommen, das zusätzlich Kooperationen
in ausgewählten Bereichen vorsieht. Die EU und das Vereinigte Königreich bilden seit dem Austritt des Verei-
nigten Königreichs aus der EU und seinem damit verbundenen Ausscheiden aus dem EU-Binnenmarkt zwei
verschiedene Regulierungsräume. Das ist das Novum: Sie bilden zwei unterschiedliche Regulierungsräume.
3. Der bilaterale Weg der Schweiz geht weit über einen Freihandelsansatz hinaus und gewährt der Schweiz
in ausgewählten Sektoren einen gleichberechtigten, weitgehend hindernisfreien Zugang zum EU-Binnenmarkt.
Das heisst, in ausgewählten Sektoren gibt es eine direkte Beteiligung der Schweiz am EU-Binnenmarkt; das
geht über ein Freihandelsabkommen hinaus.
Seine Europapolitik evaluiert der Bundesrat im Übrigen regelmässig, er hat dies auch anlässlich seiner letzten
Klausur wieder getan. Zudem wird der Bundesrat nächstens einen neuen Europabericht publizieren, in dem die
unterschiedlichen Integrationsmodelle miteinander verglichen werden: stärkere Integration als beim bilateralen
Weg einerseits, weniger starke Integration als beim bilateralen Weg andererseits. Das alles sind Optionen, die
uns offenstehen, sollte der bilaterale Weg nicht weitergeführt werden können.
4. Der Bundesrat hielt bereits 2015 in seinem Bericht fest, dass selbst ein modernisiertes, umfassendes Frei-
handelsabkommen einen klaren Rückschritt gegenüber unseren bilateralen Abkommen mit der EU bedeuten
würde. Der Bundesrat ist daran, diesen Bericht zu aktualisieren.
5. Das Parlament hat sich bei der Umsetzung von Artikel 121a der Bundesverfassung für eine Steuerung
entschieden, welche darauf abzielt, das inländische Arbeitskräftepotenzial besser zu nutzen. Am 16. Dezem-
ber 2016 haben die eidgenössischen Räte die Umsetzung von Artikel 121a der Bundesverfassung mit der
Einführung einer Stellenmeldepflicht verabschiedet.
Aus den fünf erwähnten Gründen hält der Bundesrat an der bewährten sektoriellen Teilnahme der Schweiz am
europäischen Binnenmarkt fest. Daran hat sich auch seit seinem Entscheid vom 26. Mai letzten Jahres nichts
geändert. Der Bundesrat sieht diesen Entscheid im Gesamtinteresse der Schweiz. Damit kann die bilaterale
Zusammenarbeit mit der EU, die sich bewährt hat, weitergeführt werden.

Präsidentin (Kälin Irène, Präsidentin): Der Bundesrat beantragt die Ablehnung der Motion.

Abstimmung – Vote
(namentlich – nominatif; 21.3039/24638)
Für Annahme der Motion ... 53 Stimmen
Dagegen ... 137 Stimmen
(0 Enthaltungen)
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